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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

.Ss Ancora un assassinio in carcere 
Ancora un brutale assassinio in galtra: Francesco Diana, 91 anni, di S. Cipriano 
d'Aversa, è stato accoltallato a morta, lari pomeriggio, noi forzo braccio dalla seziono 
penalo del carcere di Campobasso. Il delitto è avvenuto nel giro di pochi secondi. 
L'assassinio può essere collegato a un ennesimo regolamento di conti Interno alla 
camorra. £ ' questo il secondo delitto che si verifica nel t carcere sicuro s di Campo
basso in pochi mesi. , A PAGINA 4 
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Cinema 
Una spia 
della vita 

crisi 
Da una parte, alcuni fra 

i maggiori registi italiani 
' annunciano il proposito di 

lasciare il paese per lavo* 
rare all'estero, avendo per
so fiducia nelle possibilità 
di sviluppo del cinema na
zionale; dall'altra, gli spet
tatori continuano silenzio
samente ad abbandonare 
le sale, per effetto dell'at
trazione esercitata da altre 
forme di spettacolo, specie 
quello televisivo. Sta rag
giungendo l'acme la crisi 
della nostra cinematogra
fia, cioè di un'attività che 
per lungo tempo ha dato 
un contributo determinante 
al rinnovamento culturale, 
non solo dentro ma fuori i 
confini d'Italia. La mostra. 

' del cinema che si apre oggi 
a Venezia è una occasione 

/importante per controllare 
lo stato di salute della pro
duzione filmica. : • ' ' •. V 
'. A differenza . di •': Can
nes, che è essenzialmente 

. una fiera, una vetrina di 
mercato, tia rassegna diret
ta da Carlo Lizzani inten
de infatti qualificarsi co
me sede di una verifica di 
valori e una inflessione 
critica la largo raggio. Per 
di più, lo svolgimento del 
festiva! veneziano verrà a 
coincidere con la giornata 
di mobilitazione dndetta 
dalle forze democratiche 
del cinema italiano per i l 
7 settembre. 

Ma parlare delle diffi
coltà in cui versa ài cine
ma na senso solo se ci si 
riporta alla situazione com-

, plessiva della nostra vita 
• intellettuale, in cui sono 
t frequenti i fenomeni di . 
' stagnazione, i sintomi di ; 
regresso: basti pensare ai 
fatti più recenti in campo 

: editoriale. Dovunque emer-
: gè un dato ben chiaro: la 
classe dirigente non è in 
grado di operare una re* 
vttaHzzazkme adeguata de

gli istituti del sapere ar
tistico e scientifico, noni è 
in grado di promuovere 
una riforma intellettuale e 
morale che porti 4a coscien
za collettiva a un * livello 
di piena modernità demo
cratica. Gli atti positivi 
che pure hanno avuto luo
go in vari settori, gli stes
si successi che d'impegno 
delle forze di progresso 
ha potuto registrare sono 
lontani dal comporre un ; 
quadro soddisfacente. 

. Un'altra osservazione di 
indole generale va avanza
ta. Ogni discussione sul ci
nema italiano non può non 
proiettarsi . sull'orizzonte 
dei problemi gravissimi 
che sovrastano l'intera ci
nematografia mondiale: 
non per nulla il modello 
hollywoodiano ha perso 
tanta parte dello smalto 
d'un tempo. Resta però il 
fatto che In Italia la crisi 
appare più diffusa e pro-
fonda; e le conseguenze 
sono più nefaste, in quan-: 
to implicano un accentuar
si della nostra cronica di
pendenza dalla cultura 
straniera, anche su un ter. 
reno dove in passato c'era 
stata una grande autono
mia di proposte creative. '.". 

Com'è lovvio, 'la ragione 
di fondo sta nella debolez
za congenita di ima strut
tura produttiva che non sa 
né vuole articolarsr'a livel
lo davvero industriale, se
condo criteri attendibili di 
razionalità operativa, cono
scenza di mercato, valoriz
zazione dei talenti e delle 
conraetenze. I metodi di 
gestione più seguiti.conti
nuano ad affidarsi al fiuto .' 
artigianale, nella caccia al
le fòrmule di successo e 
nello sfnittamento (intensi
vo dei filoni più fortunati, 
sino a esaurirne ogni pos
sibilità di presa. 

Più che mai indispensa
bile appare dunque un or

ganico intervento legislati
vo, e per intanto un mag
gior dinamismo nella pre
senza degli • enti pubblici 
interessati. Niente assisten
zialismi, né carrozzoni lot
tizzati né prevaricazioni sta
taliste: si tratta di rinsal
dare alla base i meccani-

. smi del sistema produttivo. 
per assicurare condizioni 
ragionevoli di 'lavoro all'im
prenditoria; la quale ha 4 
torti storici che tutti san
no, ma si muove anche Irà 
difficoltà obiettive che sa
rebbe assurdo misconosce
re, specie per quanto ri- ' 
guarda gli operatori medi 
e piccoli, con la loro fun
zione insostituibile sia in 
senso economico sia cultu-

• rale. -• ••-- -.-•<- ••••• '•-,•••<- '.;•'•"-̂  
Va però sottolineato con 

energia c h e nessun provve
dimento concreto, n é qual- < 
siasi misura volta a tutela
r e di grande schermo ri
spetto all'invadente picco
l o schermo televisivo, po
tranno sortire risultati pie
namente apprezzabili, quan- • 
do <non siano accompagna
t i da una tensione rinnova
ta di dibattito delle idee: 
un dibattito che riguardi 
in prima persona le cate
gorie creative, nella loro • 
responsabilità per (la con
cezione del prodotto filmi
co e Aa sua funzionalità ri
spetto alle attese, ai biso
gni, alle richieste dei de
stinatari. Le vècchie discus
sioni sul cinema come ar
te o come merce èervxrefc 
bero a poco. Né, ovviamen
te. è da metter in questió
ne il peso sempre decisivo 
di una libera,. ininterrotta 
sperimentazione artistica,. 
condotta in. forme che pre
scìndano anche totalmente 
dai condizionamenti dei ; 
mercanti e del mercato. 
Ma il punto è che i l cine-

Vittorio Spinazzola 
(Segue in ultima);' 

Gravissime minacce di Gheddafi in caso di nuovo attacco 

« i i i i i 
in tutto il 

La Libia non 
» 

• v 

Le dichiarazioni rese ieri sera a tarda ora da Gheddafi. 
per molti versi di ima gravità eccezionale, meriteranno un 
più ampio commento e txtorneremo cèrtamente su di esse. . 

Per ora ci limitiamo a rilevare come 3 modo in cui U 
leader libico pone il problema di un possibile conflitto nu
cleare sia per noi inaccettabile. 

Questo è tuttavia anche per noi un monito a riflettere sui 
rischi a cui siamo sottoposti in una situazione che ha rag-
giunto limiti di estrema pericolosità. 

Le parole di Gheddafi colpiscono, infatti,, non solo per te 
minacce in esse contenute, ma anche e soprattutto, per la 
« disperazione » che dimostrano nel ricorso da lui fatto al' 
l'eventualità di un drammatico confronto tra le grandi po
tenze. Ed è anche questo un segnale di allarme in un momento 
in cui U fiostro governo non ha oggi né la forza né U co
raggio idi dire a tutti, e ut primo luogo agli USA, fi» modo 
chiaro, quali sono i rischi die c i corrono quando ci si inette 
sulla via delle « prove di forza ». della poUtica dello scontro. 
o quando si accendono fiammiferi troppo vicino a iosa poi-
verterà. 

Nostro servizio 
TRIPOLI — Gheddafi ha mi
nacciato di bombardare fotte 
le basi nucleari americane nel 
Mediterraneo (comprese quin
di anche quelle esistenti In 
Italia) se la sesta fletta ama' 
ricana tenterà ancora una vol
ta di violare la sovranità li
bica rinnovando le. provoca
zioni aeronavali nel golfo del
la Sirte, e Avverte la popo
lazioni della Sicilia, di Creta, 
della Turchia a degli altri 
stati del Mediterraneo che sa 
off Stati Uniti attaccheranno 

'a il goffa dalla Sirle, 

Arminio Savioli [ 
(Segue in ultima pagina) 

ma è possibile che non ci pensino? 

F2S notizia che U bilancio 
dello Stato è ma picco*. 
come, ha scruto « la Re
pubblica*. e che ha or
mai raggiunto una cifra 
da capogiro: 65.000 mi
liardi. Intanto <a mini
stro Marconi si propone 
Ai conseguire un conteni
mento dei prezzi e forse, 
mentre scriviamo, è già in 
corso presso di lui K una 
nuova riunione, che que
sta volta et vuol far pro
cedere ad oltranza, con i 
rappresentanti della Conf-
comnercto. della Confeser-
centt, dette cooperative e 
della Conf Industria: tutti, 
tosammo. Tutti, tranne f 
jcmafief « non qualificati 

•. consumatoti: ieri mattina 
una nostra compagna che 
et governa te casa a va a 
fare la spot* per cuctnar-

~ci I pasti, ci ha racconta
to che al mercato i fagio
lini costano 3JSM Ure U 
chUo a che, estendetene 
lamentata col venditore, 
costui rha pregata di ri-
•PVP*ev^vjsv>j 9 Wur gPVva •JV^PV^VFJW» oof 

do le sue previsioni, U 
prezzo di queste verdure 
satira tmmancabumente, 
nel corso del mese, m 4J000 
Ure e forse più. _ _ 5 

Oro* noi non possiamo 
che ripetere la nostra sor
presa (che del resto ab
biamo già espresso altra 
volta e, in genere, pronun
ciamo in ogni occasione) 
nel constatare come dai 
ministro Marcerà, espo
nente, fra raltro, di un 
grande partito popolare, 
si tengano sempre riunio
ni, auspicate come defini
tive, nette quali non c'è 

. mai U rappresentante di
retto detta categoria che 
maggiormente soffra dal
la situazione fa cai ver-
siamo:__in questa caso 

* « I I « > « " » • »•*<•• A n M t t à c a . 
. qualsiasi consumatri-
Fuò ben darsi che ù\ 

'• da lei espressa non 
.rtmt^tnu e éeftnm-
va. Tutti sappiamo quan
to questi problemi stana 
co wateanJ a e* quanti fwt-

Uulone, si 

conto. Ma è possibile che 
a quella mongolfiera di 
Spadolini o al ministro da 
lui incaricato di occupar
si detta materia, non ven
ga mai in mente di invi
tare anche alle riunioni 
tenute ai più alti Umetti. 
proprio chi, ai lioeUt p» 
bassi, può offrire U con
tributo di una esperienza 
quotidiana a diretta? 

ffonèuna jempiice di* 
ouwafeu^^^^Mwvéwuv^ ^fo^kf&vQm* aw He> 

ftvramW^f/usVfveaanp sWanuffn^Wm # • • • 

consapevole, di una esclu
sione, quella dei comuni-
«fi «Tal governo, che è' a 

abito mentale, 

Del reato rem. FtocoU ha 
detta raltro ftorno che a 
FCi avrebbe bisogno di VM 
«bagno tftdenoctaaea.», 

farsa certi 

Inflazione: illuminante analisi dell'Istat 
aaeaBBaouMauaBaoaeMHaeutaHO^tfnaMaeaeunaaaeBHBieeaBBBB 

Si scopre che il governo 
spinge i prezzi più in su 

Ieri nuovo incontro ira Marcora, commercianti, cooperatori e industriali - Listino ridotto di prez
zi «autoregolamentati» e nessuna sanzione - Spadolini ha visto i ministri economici - Oggi vertice 

ROMA — E' il governo a ti
rare la volata all'inflazione? 
I dati dicono dì s ì: ned primi 
sei mesi di quest'anno, le fa
miglie degli operai «t. degK 
impiegati hanno pagato - per 
elettricità e combustibile . — 
tariffe pubbliche e prezzi am
ministrati — il 37% in più ri
spetto allo stesso periodo del 

• 1980. Tariffe e prezzi ammi
nistrata, dunque, sano aumen
tati molto di più dei prezzi, 
per cosi dire, a libano merca
to: negli stessi mesi, la voce 
«alimentazione» è cresciuta 
del 19.4%, r«-abbigliamento » 
del 17,3%. l'e abitazione » del 
15,6%. i beni e servizi vari 
del 21.7%. Quindi proprio la 

. politica tariffaria del gover
no ha dato slancio al caro-

; vi ta . ; ' ^ - v : . -. '•;. : ••-•.. \ .: 
1 La ' pubblicazione dei dati 

dell'Istituto centrale di statì
stica non deve aver rallegra
to di ministro dell'Industria 
Marcora. - impegnato proprio 
ieri in una trattativa « a d ol
tranza» con commercianti. 
cooperatori e industriali " del 

settore alimentare per calmie
rare un listino (in realtà mo
desto) di prodotti. Le prime 
conclusioni, a sera, riduceva
no ancora la portata dell'ini
ziativa: un numero ristretto 
di prodotti «autoregolamenta
ti ». nessuna sanzione gover
nativa in caso di violazioni d i : 

questo codice. -
In mattinata fl presidente 

del Consiglio Spadolini aveva 
ricevuto separatamente i mi
nistri economici, che stama
ne alle 10 avranno un vertice 
a palazzo Chigi. NéDa loro 
agenda, tra l'altro, revisione 
delle aliquote IRPEF e tagli 
alla spesa pubblica. Vediamo 
quindi in dettaglio le notìzie 
di ieri. .••*• • •-''••-
PREZZI — Malgrado i dati 
del - primo semestre '81 con
fermino che a tirare l a volata 
all'inflazione è proprio la po
litica del governo, la pressio
ne per l'aumento delle tarif
f e pubbliche s i è fatta più ó f 

' . - Nadia Tarantini 
(Segue in ultima pagina) 

L'aumento dei prezzi nel primo semestre 
PREZZI AL CONSUMO PER L'INTERA COLLETTIVITÀ' 

Prodotti alimentari -
— Prodotti non alimentari 
— Servizi 

+ 21 % 
+ 19,8% 
+ 20,5% 
+ 23,5% 

— PREZZI AL CONSUMO FAMIGLIE OPERAI E IMPIEGATI 
— Alimentazione 
— Abbigliamento 
— Elettricità e combustibili 
-i— Abitazione 

. -!- Beni e servizi vari .;;-

— COSTO DI COSTRUZIONE FABBRICATI RESiDENZIALI 
— Manodopera 

' — Materiali -} '^::^0\ VV, ; 
— Trasporti e noli 

+ 

+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
+ 
4-

20.6% 
19,4% 
17,3% 
37,2% 
15,6% 
21,7% 

23,5% 
24,4% 
21,6% 
2*7,3% 

^ Washington pone il veto alla risoluzione contro l'invasione dell'Angola 

Gli Stati Uniti isolati dagli alleati all'ONU 
Ri fiutano di condannar e 

Francia e Giappone hanno votato con l'URSS e la Cina il documento dei Paesi non allineati - La 
Gran Bretagna si è astenuta - Preoccupanti dichiarazioni del sottosegretario Chester Crocker 

<--.- -,.* i *v. 

Un appetto <B CGfL-CISL-UIL 

I sindacati lombardi: 
unita contro il riarmo 

MILANO — La Federazìoae 
jomoaraà CG1L-CSL-U1L ha 
rivolto «m appello alle forse 
politiche, sociali e culturali 
della regione per la realiz-
sazkme di un « programma 
unitario dì iniziative » sui te
mi della pace e del disarmo, 
ed ha chiesto al governo ita
liano e agli altri governi em-
ropet ai adoperarsi penne ai 

tra le due 
che realizzi «la 

di 
La presa di dai 

_ riiigawia di « 

la pace • il distane» di irà»* 
l i eU'acutissarsi delle tensio* 
ni Intarnariaaal ad aflo svi
lupparsi di «ma € 

che sembra ormai incontrol
labile nella corsa al riarmo». 

Obiettivo di questa mobiM-
tazfcme — sottolineano i sin
dacati — deve esser* «rav
vio immediato di on negozia
to tra le due mparpofcnai, 

la presenza attiva dai 

Nostro servizio -
VrtiSHlNGTON — Cll StaH UniH hanno posto 11 voto» la sedo di Comloflo di sicurezza, atta ri-
soÌHziona del paesi n o n allineati che esprime condanna par Kafloreiikina sudafricana a.H*An-
oola. In questa scelta, che li rende complici dell'Invasione di un paese sovrano» gli Stati Uniti 
sono rimasti isolati dai propri alleati. TVa quelli presenti in Consiglio di sicurezza infatti l a 
Francia e i l Giappone hanno votato l a risoluzione insieme a i non allineati,.all'URSS e alla 
Cina. La Gran Bretagna, s i è astenuta, n voto contrario degli USA è stato motivato dal de-
légato americano Charles Li-" • *" >'-'- '. '—?••- •.•'.•.•."--; .: •-- ' '"*'•• v--'~" . : 
chenstein. con la teoria che 
il Sudafrica non è l'unico re
sponsabile di quanto è avve
nuto in quanto c'è in Angola 
la presenza «di una forza 
cubana particolarmente mas
siccia» e di armi e consigue-

' ri militari sovietici. 
M Nel testo della risoluzione 
respinto daga Stati Uniti si. 
condannava il Sudafrica per 
aver invaso l'Angola la aet& 
mana scorsa,.per aver lan
ciato incursioni nel paese dal 
«territorio deua Namibia che 
y m i p ^ niagalwMniLa m é p e r 
aver impiegato «mercenari» 
per eseguire l e sue incursioni. 
Nella risoluzione s i chiedeva 
l'invio d i cinque membri del 
Consiglio di sicurezza per esa
minare l a sona invasa è co 
m e i l governo di Washington 
aveva già fatto per conto pro
prio. i l ritiro immediati» delle 
forse sudafricane. Dal testo. 
nel tentativo di evitare i l ve 
to americano, era invece sta
to tolto ogni riferimento a 
sanrioni nei confronti del Su
dafrica. m a c'era la richie
s t a d i riparazioni all'Angola. 

l i veto americano è la di
mostrazione più concreta del
la politica africana della nuo-

litica di «undratìCà»' c h e 
praticamente da mano libe
ra a l regime del Sudafrica 
per l a n t a n i r e nella pratica 
deiràpartheid. aB'intemo. e 
nella violazione della risom-
ztone 435 votata dall'ONU 
nel 1971. Risehnione che pre
vede l'mdipeodenza della Na
mibia. La posinone defl'anv 
ministrazione Reagan ne icoar 
fronti del Sudafrica, già de
finita durante la campagna 
elettorale, è stata chiarita 
ulteriormente sabato scorso 
da Chester A. Cracker, sot
tosegretario di Stato per gU 
affari africaaL fl quale h a 
detto eh» gU Stati Uniti «non 
aceotarroano tra Manco a ne
ro» neOe. ivJasiaei eoa i l 

(SSQUO In iilHnM ptQlno) (Stono in uMnw paoino) 

Mólti «settari» 
anche air ONU 

Totalmente isolati, ali Stati Uniti hanno bloccato 
ieri al Consiglio di Sicurezza la mozione 'presentata 
dai paesi non allineati che condannava Vaggressione 
del Sud-Africa contro fAngola m termini risoluti ma 
anche persino owii trattandosi di ita atto di guerra 
aperta. Per - comprendere tutto U significato .di questo 
voto occorre ricordare che nel Consiglio la risoluzio
ne era sostenuta da governi cosi diversi come queUi 
del Messico, di Panama, deità Tunisia e delle Filippi
ne. Essa ha inoltre ottenuto il voto favorevole di pae
si che sono da tempo alleati degli Stati Uniti, come 
il Giappone e la Francia, oltre che quello delTURSS 
e della Cina. " 

L'aggressione sud-africana sulTAngola non ha at-
• fenaantt di sorta. E* stato il delegato francese «et cor
so del dibattito a dichiarare che U comportamento sud
africano è * inammissibile» e di una •gravità ecce
zionale ». Occorre ;— egli ha detto — « condannare 
nel modo pia fermo Fmwwioiie non provocata e in
giustificata deU?Angola». La sola vera causa di ten
sione nella regione — secondo sempre fanafiri fran
cese — sto aeU'occMzjazùme illegale della Namibia da 
parte dei sud-africani che rifiutano di applicare U nu
merose'risoluzioni «vite gag IndipfnJmai votate dal-
le Unioni Unite. 

L'episodio va compreso) in.tasta la sua importanza 
perché rilevatore degli mdirizzi àt politico estera che 
Vantwun istnitoue Reapou cerco oggi di imporre. Per 
Washington il Sud-Africo, razzista O M , M appoggiato 
perché e considerato «a alleato prezioso coatro PU-
nkme Sovietico, ti f e l i n o né africano sa affretto 
ad «ppro/ittarne. C «vesta là letica distorta eoa cui 
i nuovi dirigenti degU Stavi Usiti tardano a tatti t 
problemi dei mondo. Per questo essi *** àamto esi> 
tato non solo e capovolgere te poKtiea della preceden 
te ammiiusrrarioae. ma anche « bnttare o maro Tidea-
logia dei diritti deU'womo per sortitasrla eoa la 
caia sdeolofia detTaatwomaaòmo totale, che vede 
manismo anche so 

trm i popoUddtAfricm 

fo riflettere. New seta per le 

di indipendenza, 
le e del Ssd-Ainerice. 

Ciò che i oc 
gravi compttcoti 
sud-africana può piueatan. Fa riflettere aàche «alte 
cecità (non vogliamo «sere altre parole) di parecchi 
• aee-reogenisti » di casa nostre che ci inrthmi od ac
cettare a scatola cfcàua gU indirizzi e te de<rtstoni che 
oengene offi dei t il us i diligi ali degli Stati Vasti. 
Coa queir argomenta che sta mrarmamrataj^erita 
• • • • a » * •^aqnaÈaqg^ %•• ^qgarasaa j fopW ^ma/maapBmjppBa^ f a ^ H H V v v ^ V v * avv^ajBPggaql^rp 

salpa rjntuniderisnf. Nasalto: siete «ettari (e coa ot 
pie eaavta ropptaaall ajaaadl dovete datti ft ria iacs 
di X e la centrale del latte di Y). Man. i «vesta « to
no e U metodo vera» evi intima ff dftetUlu pvMtscv 
4i manti gtorm? CaiBaasJg eraccta « eieat_ per/me 

- Vnv> w ^ * * p v d " J vJPv ev^aasa . •^^^VaBBBBBBBjsrsa^ aana ^B*araar e^sraTqTffe^Bi* amT^P&^rànVrsT w 

fot* tomi testarviVWtone de ooU. Gvardtama a ce» 
che * sacceata ieri aaTOlfr/. Chi e vjvtMvf CM letta 
per la pace venni 

«_ e^»^m A U OS JWr^m p j R 

• - . ( : • : , : , : : ; : • ' . ' . 

Ancora una 
giornata 
di sangue 
Attentati 

e decine di 
fucilazioni 
nel paese 

TEHERAN — Il regime ira
niano è impegnato a colmare 
nel suo vertice i vuoti creati 
dal sanguinoso attentato (li 
domenica, ma nelle vie della 
capitale e delle altre città 
dell'Iran la tragica spirale di 
violenza e di morte non ac
cenna a diminuire. Il clima è 
da guerra civile. Ieri a Te
heran sono stati assassinati 
due esponenti religiosi: l'i
mam della moschea Haraga-
ra, hojatoleslam Sayed Mor-
teza Tabatabai. è stato ab
battuto a colpi di pistola qua
si sulla porta di casa, men
tre il direttore di un tribuna
le islamico, 1* hojatoleslam 
Barn Jamali. è stato ucciso 
a raffiche di mitra mentre 
percorreva in auto una via 
del centro; insieme a lui è 
morto anche un miliziano isla
mico. Sempre nella capitale,. 
ieri mattina, un minibus del
la procura generale islamica 
con a bordo un gruppo di 
«pasdaran» (guardiani del
la rivoluzione) è stato attac
cato da uomini armati; due 
miliziani sono rimasti uccisi 
e ffltri sette feriti. Uccisioni 
e ferimenti anche in altre cit
tà : tre morti e due feriti per 
un attentato dinamitardo a 
Shìraz; tre « hezbollahi » (mi
litanti del ' partito ' islamico) 
uccìsi e due feriti in una spa
ratoria a Babol sul Mar Ca
spio; due «pasdaran» e un. 
«mugiahid del popolo» ucci
s i in uno scontro a Rash, a 
nord-ovest di " Teheran; ; un 
«pasdar» assassinato a pu
gnalate a Langerood. E s i 
tratta solo degli episodi rife
riti dalle fonti di informazio
ne ufficiali. 
* Spietata la risposta del re
gime, dopo l e dichiarazioni 
del Procuratore generale — • 
l'altro ieri a Teheran — a 
quale ha promesso « più du
rezza» da parte delle corti 
islamiche. Ieri l a televisione 
ha annunciato che cinquanta-
cinque contro-rivoluzionaii so
no stati fucilati in varie cit
t à , perchè dichiarati colpevo
l i di essere « i n guerra con
tro dio »; fra i giustiziati c'e
rano anche due dorme. 

A Teheran inoltre s i è al
lungata la lista dei morti per 
l'attentato di domenica: è sta
to trovato infatti i l corpo del 
direttore degli affari finanzia
ri del pròno ministro. Abdol* 
bossein Daftarian. c h e è ri
masto asfissiato in un ascen
sore durante l'incendio segui
to allo scoppio del potente 
ordigno. 

; In relazione aU'attehtato di 
domenica, il presidente del 
parlamento Rafsanjani (uni
co dei ieaders di maggior ri
lievo ad essere sopravvissuto 
alle due stragi del 28 ghigno 
e di tre giorni fa) ha lancia
to ieri un durissimo attacco 
alla Francia, accusata di 
«proteggere» i responsabili 
dell'assassinio di Rajai e Ba-
honar. «Noi sappiamo — ha 
detto Rafsanjani — che que- > 
sto attentato è stato compiu
to dai "mugiahedm" oppure 
dai monarchici. In ogni caso 
essi sono tutti sotto ia prote
zione della Francia. Qual è 
la logica par cui la Francia 
protegge i terroristi che han
no ucciso il prf.sidmte e il 
primo ministro? ». L'esponen
te islamico ha concluso chie-

« Quando tutti i di-
del mondo si ribelle

ranno contro gli ordini dea* 
occidente, ci sarà allora un 
posto dove i UiUerrand e i 
Reagan potranno vivere? ». 

In questo chma. il registe 
sta provvedendo, come ai è 
detto, a rimpiazzare al ver
tice i dirigenti caduti sotto i 
colpi degli attentatori. Lunedi 
sera rbojatoleslam Ali Kha-
menei è stato eletto segreta
rio generale del partito inte
gralista islamico. Khamenei 
ha 41 ama. è membro del 
Consiglio supremo dì difesa 
(nel quale rappresenta 1* 

Khoroeini) ed era ri
ferito m un 

ime di giugno; 

_ del venerdì per la città 
di Teheran; multa nel movi-

islamico dal V*» ed e 
pia volle arrestalo al 
del» oda. Fina a do

ta carica di 
r b del 

(SPQIM In ultima p«g)nt) 
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